
Da ieri lo split payment non «perdona» più

nanziarì, con cadenza annuale, de-
vono comunicare all'Anagrafe tri-
butaria i dati relativi a tutte le ope-
razioni "fuori conto" o allo spor-
tello (come ad esempio l'acquisto
di valuta ), a prescindere dall'im-
porto,effettuatedasoggettinonti-
tolaridiunrapporto.Apartire,poi,
dal periodo di imposta 2011, gli
stessi intermediari finanziarihan-
no l'Ulteriore obbligo di comuni-
care annualmente i dati relativi ai
saldi iniziale e finale del rapporto
(rispettivamente al i" gennaio e al
31dicembre), nonché i dati relativi
ai totali delle movìmentazìonì di-
stinte tra dare e avere per ogni ti-
pologia di rapporto, conteggiati su
base annua, Le informazioni da
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fìiJ/#; Da ieri lo split payment fa
sul serio e le eventuali irrego-
larità si pagano care in termini
disanzioni.Perglientipubbli-
ci il monitoraggio automatiz-
zato collegato alla fattura
elettronica, operativa dal 31
marzo prossimo, renderà evi-
denti gli omessi versamenti
.dell'Iva, Comunque per il pe-
riodo antecedente al o febbra-
io 2015 nessuna sanzione e
qualche adempimento.

Sanzioni
Gli effetti sanzionatori che da
ieri si rendono applicabili so-
no per i forni tori che non ap-
plicano correttamente il regi-
me: la sanzione del 100% del-
l'imposta relativa 'all'opera-
zione irregolarmente
fatturata di cui all'articolo 6,
comma l del Dlgs 471/97. Per

lìtàaoijhaprevìstochclclnforma-
zioni trasmesse all'Archivio dei
rapporti, inclusive del valore me-
dio di giacenza annuo dei depositi
e dei conti correnti bancari e po-
stali, vengano utilizzate anche al
fine di controllare laveridicità del-
la dichiarazione sostitutiva unica
(Dsu) per la determinazione del-
l'Isee. Ne consegue, dunque, che
gli operatori fmanziari saranno
chiamati a regime a comunicare in
via ordinaria anche i dati relativi
alle giacenze medie di depositi e
conti correnti. Per quest'ultimo e
ulteriore adempimento, però, si è
in attesa di un altro provvedimen-
to dell'agenzia delle Entrate. . .
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l'ente pubblico che acquista il
bene o il servizio nell'ambite
commerciale è quella dell'ar-
ticolo 6, comma 8 per non
aver regolarizzato la fattura
irregolarmente emessa dal
, fornìtore (sempre il 100% del-
l'imposta relativa). Per lo
stesso ente pubblico che ac-
quistailbeneoilservizionella
sfera istituzìonalè la sanzione
scatta solo per l'eventuale
omesso o insufficiente versa-
mento dell'imposta pari al
3Ò% del dovuto.

Monitoraggio e controlli
L'articolo 6 del decreto pre-
vede che al fine del monito-
-raggio dei versamenti Iva dà
split payment l'agenzia delle
Entrate, d'intesa con ilDipar-
timento della Ragioneria ge-
nerale dello Stato, acquisirà
ed elaborerà in automatico le
relative informazioni attra- .

,
comunicato pubblicato sul por-
tale «Punto fisco», ha avvisato i
Comuni che sono a disposizione
degli stessi le dichiarazioni pre-
sentate fmo al 31 gennaio 2015 e
che, a regime, ogni primo giorno
lavorativo del mese saranno
messe a disposizione le forniture
delle dichiarazioni pervenute
nel mese precedente. Al riguar-
do, occorre anche rammentare
chependeilterminepereffettua-
re il ravvedimento; l'ente non
commerciale, infatti, può pre-
sentare la dichiarazione entro il
l° marzo 2015, pagando una san-
zione ridotta, pari al 10% della
sanzione minima prevista per
l'omissione, quindi 5euro.

.verso il flusso delle fatture
el-ettroniche obbligatorie in
via generalizzata dal ji marzo
, 2015 (il controllo riguarderà la
corrispondenza tra l'importo
dell'Iva dovuta e quello del-
l'Iva versata per ciascun mese
di riferimento).
Si deve osservare però che

il metodo di assolvimento
dell'imposta stabilito dall'ar-
ticolo 5 del decreto per gli ac-
quisti delle Pa relativi alla sfe-:
ra commerciale e promiscua
potrà generare differenze ri-
spetto a quanto desumibile
dal flusso elettronico e dei
versamenti effettuati da cia-
scun ente. Infatti l'assolvi-
mento dell'imposta avviene
unitamente alla gestione e li-
quidazione dell'Iva relativa
alle attività commerciali del-
l'ente con versamento che ri-
sentirà della detrazione del- .
l'imposta sugli acquisti e della

,
le forniture non sono immediata-
mente lavorabili ai fini del con-
trollo.
Ciò detto, il Comune ha ora la

possibilità di effettuare i controlli
sulle annualità 2012 e 2013, tenen-
do, però,indebito conto l'estrema
confusione che si è venuta a crea-
re a causa di un quadro normativo
e di prassi estremamente incerto,
culminato conlefaq del ministero
dell'Economia del 21 novembre
2014 prima pubblicate epoiscom-
parse.
La norma da cui partire è il DI

1/2012, che all'articolo oi-bìs pre-
vedeva l'obbligo per gli enti non
commerciali di presentare la di-
chiarazione Enc (diversa da quel-

presenza di altri crediti Iva.

Periodo transitorio
L'Agenzia: con la circolare
fornisce una interpretazione
benevola in materia di sanzio-
ni a carico dei fornitori e delle
Pa interessate, in considera-
zione dell'incertezza in mate-
ria. Vengono fatti salvi, infat-
ti, i comportamenti adottati
dai fornitori e dalle Pa ai quali
non verranno applicate san-
zioni per le violazioni, relati-
ve alle modalità di versamen-
to dell'Iva per le operazioni
soggette alla scissione dei pa-
gamenti, eventualmente
commesse prima del ofebbra-
io 2015 (data di emanazione
della circolare), purché l'Iva
esigibilevengacorrispostaal-
. l'erario.

Ove la Pa, dopo il l° gennaio
2015, abbia corrisposto al for-
nitore l'Iva addebitata nelle

t!.h. Jl~H
Per il pri ma anno verifica bile
l'esenzione spetta
solo se l'attività è esclusiva
Possibile il recupero
nel caso di uso promiscuo

ezorg.Inparticolare.illflr/aoizha
modificato la lettera Ddell'artico-
lo 7 del Dlgs 504/1992 già per il
2012, prevedendo che l'esenzione
opera solo per gli enti che svolgo-
no una delle attività indicate in
norma con "modalità non com-
merciali", secondo le previsione
dettate dal Dm 200/2012.

o I g nn o 1••
Quindi, nel Z012 l'es nzlonc

spetta solo se l'attività è svolta in
via esclusiva con modalità non
commerciali, Se nelle dichiara-
zioni Enc presentate è dichiarato
un uso promiscuo, il Comune è
legittimato al recupero dell'im-
posta, perché l'articolo 7 del Dlgs
504/1992 riconosce l'esenzione
solo nel caso di immobili «desti-
nati esclusivamente» allo svolgi-
mento di attività in modo non
commerciale, con l'ulteriore pre-
cisazione che nel 2012 operano
già i requisiti di cui al Dm
200/2012, come precisato dal mi-
nistero dell'Economia nella riso-
luzione 1/2012.
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vrà erogare l'imposta al forni-
tore a saldo della fattura e
quest'ultimo dovrà computa-

: re in sede di liquidazione, se-
condo le modalità ordinarie,

fatture emesse a partire dalla l'Iva incassata dalle Pa.
medesima data e, a sua volta, È ragionevole poter affer-
il fornitore abbia computato mare che le Pa potranno co-
in sede di liquidazione, se- munque procederé alla rego-
condo le modalità ordinarie, larizzazione delle operazioni
l'Iva incassata dalle Pa, non del primo trimestre 2015, fino
occorrerà effettuare alcuna al momento in cui deve essere
variazione. eseguito il versamento transi-
Se il fornitore, ha erronea- toriamente previsto entro il

mente emesso fattura con 16 aprile 2015 dall'articolo 9
l'annotazione «scissione dei del decreto ministeriale.
pagamenti» a carico di Pa non Analogo trattamento non
rientrante nella disciplina, lo pare invece essere riservato
stesso dovrà correggere il aifornitori dellePa, i quali per
proprio operato ed esercitare le irregolarità commesse nel-
la rivalsa nei modi ordinari, la fatturazione, e nel versa-
con la conseguenza che la Pa mento dell'imposta successi-
dovrà corrispondere al forni- vamente alla data del 9 feb-
tore anche l'Iva relativa all'ac- braio 2015 potrebbero essere
quisto. assoggettati alle sanzioni or-
SeinveceèlaPachehaerro- . dinariamente previste anche

neamente ritenuto di rientra- se le Pa interessate procedo-
re nel perimetro soggettivo no, alla regolarizzazione so-
dello split payment e ha inde- stanziale del versamento en-
bitamente trattenuto l'Iva tro ilterminedeh6 aprile 2015.

esposta in fattura, la stessa do-

~.
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